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TORINO, 27 GIUGNO 484 
UTALIA 
Rivista. 


‘Abbiamo ‘spesse volte motato che. und! delle cause 
priticipali dei dissesti delle nostre fininze. sono 
pessimi contratti. fatti colle Societb. di ferrovie, lo 
quali Imipetigono gravissimi: pesi ‘allo Stato senza 
cottispondente vantiggio econtmito, È una delle 
conseguenze inevitabili di quel sistema che vnole 
riferire tutto al Governn, sistema cattivo dovingie, 
‘ pesslaio In ltlia, ova (nio scarseggiono gli am- 
mibistratori coscienziosi e valenti. 

Mo meppute gl'indebiti e inconsulti favori nccor- 
dati 8-4 alcune Società valsero a farle prosperare e 
se erricchirono alcuni costrultori e impresari, an- 
diîtono è rotoli gli arionisti. Si presentava a'meno 
uii'occaglone Îh quell dissstro al'Goverdo di ritor- 
core Îì piede dalla mal vit în cui s'era. inesso, 
Giacohè le Società fallivano, si poteva lasolarte fil- 
lire e se i lavori eseguiti erano utili von sarebbe 
mancato chi ne avrebbe saputo profitture, Ma in- 
vece di aggrapparsi a questa tavola, i nostri mini 
atri’ prolsagavano, anzi aggravavano il male, col 
concedere nuovi favori a. quelle Società. 

Pare tuttavio chie il. ministro. delle: finanze co 
tallici ‘A Vedere the cub juesto mezzo Invoce di 
iinfedire il nsufragin allo prefite. Società ,, corre- 
rebbe risehio di atilar a foadu egli stessn.. bd è 
questa una delle differenze fra i singoli membri del 
Ministero e di cui abbiamo altre volte Loccato, A 
questo proposito il corrispondente delle. Strade fer- 
tate d'Italia dice che « il ministro Gintelli, menato 
pel naso dal Belli ,, viole ‘conservare le esistenti 
Società, ateordando loro. altri sussidi’, mentre il 
Cambray, Digay vuole la liquidazione di questi es- 
seri parassiti del bilancio, liberarsi. dagl'impegi 
assunti improvvidamente dal’ Guverno e cedere la 
ferrovia ad una sbla Società chie presenti garanzie 
= Solvenza, » 

Se non abbisino avuto finora molto motivo di 
rillegrarci  dell'amministrazione del ‘cante’ Digoy,, 
non esiteremo tuttavia ad  apploudirio se accennerà 
ad appigliatsi sid un partito: migliore che' ton quello 
cui presero î suoî predecessori, a non ispartazzare 
com'essì la pegunia. pubblica , brevemente a pro- 
muovere gl'interessi. della. nazicue anzichè quelli 
dei brigaati. 

Tra le'Sécietà italiane. che fecero cattivi alfori è 
quella. delle \calabro-sicale. ‘Essa ha ceduto testè.i 
suoi difitti ‘ad una compagnia formata dai signori 
Vitali , Charles'e Picard, la ‘quale si assume  l'ob- 
‘bligo di ‘cortruirne ‘con’ tutto l'anno venturo 294 
chilometri in Calabria e 197 jo Wicitta. 

Si unirebbero in tal guisa Taranto e Cariati per 



































Riveca Imperiile e Rossano; Lazzaro: cul! Mime Asst, 
Catania con Lemforte & Simcusa per Lentini, 1er- 
‘@ Lercatg: 

Dicesi che quella Società sia autorizzata ad emet- 
tere 175 mila nuova obbligazioni di 500 life a 
3 0/0 con guarertigia goversativa_ pel pagamento 
degl'interessi. Inutile .il ripetere che sotto ogni ri- 











spetto le; migliori imprese sono quelle che tebbonsi 
a privata iniziativi, ferchè consigliate da ua reale 


interesse, e non dal litizio della sovvenzi 
Vernativa, è pèrstiè non offendono i p 
giustizia distributiva. 

Cosa rora nelle Provincie maridiozali ; erasi im- 
traginata a costrazione: di un. tronco di ferrovia 
Îra Giogu e Wotenza, che doveva farsi per ii 
zintiva privata e per mezzo di consorzi ‘cormuna) 
Ne otionue Ja concessione l'ingegnere Manin, il 
quale comindiò a var opera all'intrapresa colla for- 
mazione dei comsorziî per la  guarentigia del è per 
cito sulla spese effstive. Sveatoratamente vi trovò 
opposizione: nelle maggioranza del. Consiglio comu- 
nale di Potenza, indotto, secondochè crede l'/talia, 
dol Umore che il Governo, vedendo: promossi per 
opera privata gl'interessi. della, Basilicata, non st 
dia più alvun penalero di quella provincia, Veggasi 
ora quanto funesto sia quel principio, 0, per dir 
meglio, quel mal vezzo di lutto aspettare dal Go- 
verno, il quale farebbe così bene a nun imparciarsi 
tanto: degli affari delle Provincie.e dei Comuni. 

Bielta, i, — A Castellengo, or scno pochi giorni, 
caddò un fulmine rasente la facciata deilà Chiesa par- 
occhiale uscidendovi un uomo e rendendone maîconcî vati 
altri, cho‘eransi colà rifugiati por aufvarsi dall'acquas- 
zone. — Ia Occhioppo inferiore un altro fulmine. acop: 
piato sopra l'aitazione di un contadino, vi uceise una 
vacca, quindi attraversò la casa danneggiando alcune sto- 
viglie senza arrecare altri guasti. 

‘Anche qui in' Biella , nella notte di martedì al merco- 
Jedi ultimo scorso; scoppiavano dux falinini, l'uno al Piazzo 
ché;; dopo essere passato; per: unn canna da'camino esi- 
stente nel' muro divisorio delle dass! Olivetti e Jona, eortì 
all'aperto lasciando Jeegermente avariato le. paret 
tro cadde sopra una casa in Chiavazza, qui pure rispar- 
miando le vite e le robe di coloro chio vi abitavano, Testè 
ci vernè riferito clio anche a Sagliano un altro fulmine è 
acoppiato arrecando grandi danni. (Gazeetta di 

Milano, 26.— Dacchè si ebbe sentore dell decreto 
ministeriale ele ordina la chiusura della chicas di San 
Sepoloro, ci ai dice che gli Oblati mettano ogui cosa in 
opera per impedirne l'attuazione. Pare che, oltre all'a- 
ver spedito, a Firenze a quest'uopo il loro superiore coi 
duo fabbricieri, ora valano:a bussare a tutte. le. case 
della parrocchia onde; raccogliere firme a loro favore. Il 
locale di questa chiesa fu dal Ministero concesso al Mu- 
nicipio cus opportunamente provvedere all'ampliamento 
tanto reclamato della biblioteca, ambrosiana. (Gassetta di 
Milano). 

Rovereto. — Scrivono da questa città al Trentino, 
giornale, che domenica scorsa (31) suocessero, colà. fatti 
deplorevoliasimi, 
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incipîi. delle 


















































1 sottufficiali della guarnigione incominciarono; per it: 
aultaro { cittadii, è verso sera 
nascere una rissa, i mili 
rendo per dritto e per traverso. 

în Vale incontro veniva da un sott'ufficiale gettata vio- 
lontementa a $Prra © maltrattata una donna incinta; certa' 
‘A. Py ferito un tiotor9 certo A. F., ed un congedato mili: 
tare. certo L.P, riesciva a mala pena a fuggire da un 
caporale'che, presolo violentemente Pel piszo, tentava re: 
cidergliolo colla spada. 

Ma questi non erano che i) principit di pid serie col 
lisioni, che si verificarono allorquando n zotte avanzata 
i solt'afficiati in numero di circa 18 (0/20 (fra i quali 
alcuni aveinazzati), usriiti dalla birreria, aî fecoro ad! 
investito colle spade! sguainate chiamandoli briganti quanti 
incontravano! per via. 

No nacquero diverse risso; che) sarebbe troppo lungo 
narrare; in una delle quali un macellaio. C.D, assalito 
dà più militi contro i quali tentò difendersi, e posterior= 
mente da alcuni altri, che lo, presero alle spalle, riportò, 
vario ferito, fra Je quali due gravi alla testa ed alla 
spalla. 

Vacii altri cittadini ebboro/a soffrire dello percosse è 
delle violenze fed cli noferemo certo (€, A. militare con- 
gellito che fu assalito da quattro graduati, { quali ten- 
tarono ‘n° viva forza dividerlo dalla. propria moglio che 
conduceva a casa; certo A. M. che fu gettato a terra e 
percosso; a certo P, P. militare congedato, ferro del 
nostro podestà; che mentre lcuvavasi! sulla porta di casa 
sid altendere i propri padroni, si vido improvrisameute 
sorpreso da alcuni militari colle sciabolè sguaiuate, uno! 
dei quali gli vibrà/un colpo, che egli a stento potè pa- 
raro chiudendo in tutta fretta Îa porta, sulla: quale rimase. 
un profonda incisione 
— Stamano son partiti. per Fironio) i 
professori Moniga, Zinno o Palmieri per condiuvare il 
prof. Cassola nello conferenze clio terrà in quella città 
ul combuatibile nazionale (Piccolo Giornale). 

—T — ___ 































Tassa di ricchezza mobile. 





Osservazioni e confronti — Ln conciliazione. 


L'Opinione reca ana corrispondenza da Torino 
nella quale si contengono alcuni ‘interessanti parti. 
colari sulla tassa della 5osì detta: ricchezza mobile, 
nella nostra ciuà; ne riportiamo il brano più im- 
portanite © 

x L'aguute della città di Torino, conie' altra' volta. vi 
crisi) spiog un eccesso di selo tanto da arrecare; au- 
menti non sempre ragionati , cosicchè. la Commisalone 
provinciale quaado si trovara a fronto di schedo espri- 
menti un quasi correlativo stato di cose 0 tassato con 
encimo diversità l'una dall'altra, entrava in dubbi ed'in- 
certezza che finivano pel mono malo di risolversi a fa- 
vore dei contribuenti. 

‘# Alla Agenzia ‘di Torino: furono presentate 17,790 
seliodie di consegna: di queste 2574 furono. amullate 
perchè portanti redili‘o inferiore al limito soggetto 4 
tassa: Se ne aggiunsero 678. per. mancata: consegna dei 
contribuenti , cosicchè în totale farono da esaminarsi 
15,889. 

4 Diodero Inogo a 6794 avvisi per (chiamata di con. 















APPENDICE 
RIVISTA DEI TRIBUNALI 
rr 
SOMMARIO. — /l ritiro forzato e volontario — 


L'opera del Buon Psstore — Fuga — Incendio — 
Arresto — Abinistia, 





Nel titiro, od opera che dir sì voglia, dell Zuon 
Pastore in ‘Torino si accolgono tre categorie di 
donne: sì ricevono donne che, rinunciando al secolo 
ed alle pompe del mondo, emettono voli. solenni 
perpetuî, e si fanno, come esse dicono, spose del 
Signore: sì accettano giovanelte ‘dn educarsi, e fi- 





che oltre la saluto del ‘corpo, le curava Ig salute 
dell'anima. 

— Iddio mi perdonerà? domandava la peccatrice 
dopo udite le esortazioni religione della monaca, 

— Ha perdonato la Maddalena, 

— Ma come ;potrò rigenerarmi! non ho padre, 
non ho medre, non ho mezzi di fortuna, il mondo 
è pericoloso, come potrò vivere? 

— Havyî qui in Torinu un ritiro, che, se siete 

pentita, vi accoglierà, 
Tanto fece e tanto disse la buona monaca che 
idusse la, Grescentina ad entrare, dopo la sua gua- 
rigione, votonteriamente ‘nel ritiro del Zuon Pa- 
store. 

Lo Benedetti Altomira nacque in. Bologna i) 31 
dicembre 1850. In tetera età ancora perdà il padre, e 
la vedova Sua madre. per asciugarle le. lagrime, 
glio ne procurò presto un altro: sposò un tuscaro, il 














nalmente sî riceltato ragazze che ivi si appellano 
pericolale 0 pericolande, second» che hanno giù pu- 
‘510 Îl piede in fallo ovvero.si (ruvano. sull'orlo del 
preci; 

Fra queste donne alcune vi entrano. spontenei- | 
mente, e;sono libere di abbandonère il ritiro quando 
lorv talenta; altre per contro sono costrette di ii- 
darvì dai parenti, dall'autorità politica © gindiciaria | 
€ debbono rimanervi sinu ad tin dato termine. 

Da qualche tempo sonc entrate in quell ritiro due 1 
giovanelte, l'una per oome Moretu Crescenlina, e | 
l'altra‘ Benedetti Sartoriai Altomira. I 

La prima nacque .in Jesi (Ancona) il 2, dicembre | 
4847. Essa è pericolata. L/) dico essa sressa e rac- 
conta che dopo aver fatto mula vita in Sinigaglia, 











Rimini ; Forlì ,. Bologna, Modena, Reggio, Parma e | 


Torino , dovette ricoverarsi in: uno spedale per una 
poco ‘nobile malattia. 
Nello ‘Spedale era assistita da una santi, monaca, 





quale vedendo la Qgliastra più bella. della moglie 
sua le dava ilulle: occhiatine: sospette ,. e non di 
radu) le lucbava i sunni. La madre di lei era sum 
mamente gelusa, e fece in modo. che il tribunale 
civile di Firenze ordinosse, mediante 200 lire da 
pagarsi. dal Governo, la reclusione dell'Altomira nel 
nostro ritiro, luntacs, dal padrigao/e lontana ezian- 
dio dai fratelli & da altri. maschi che le giravano 
attorno. 

L'Altomira dichiara che; non è pericolata ma che 
fu pericolante assai, 

Checcliè ne Sia la Moretti e la Benedetti, ev- 
ttambe, romagnole, se la intendevano molto bene nel 
ritiro, dormivauo vicine, erano sempre assieme, e 
facevano, lunghi discorsi. 

La Moretti col riposo acquistò la primitiva vigo- 
ria: la menaca dell'ospedale non ‘era più ai di lei 














| Ganchi: essi ne dimenticò troppo presto i salutari 


consigli; raccontava alla Benedetti Je sue avventure 


galanti, la istruiva tutt'altro che nella virtù ed eo- 
jrambe insieme discorrendo e ragionando si riscal- 
davano reciprocamente il cervellino, per modo che 
la vita claustrale era divenuta per loro iusopporia- 
bile. 

‘Ogni giorno! la Moreti diceva di voler. andarsene, 
dappoiché essa come volonlar;2 Poteva | lusciare il 
ritiro quando le piacava. 

— Comet mi abbandoneresti, cattivellà, 
coraggio di dividerti da me in mezzo a queste 
gotte che masticano tutto il giorno il rosario e di- 
gitinano solo per far ‘economia?’ 

— Vioni anche tù via: vedrai 
remo buoni affari 

— Ma io non posso; mi costringonò a star qui a 
consumare la mia gioventù a' morir dî noia e 
nedia! 











resti il 





che ‘insieme. fa- 











— Figi 

— Con quil mezzo? 

— scavalcando il muro del giardino , iu ti farò 
da scalo. 


‘Tentano le due ragazze di mettere in esecuzione 
‘questo progetto ; ma non vi riescono, perchè dalla 
parte esteriore il muro è molto alto. 

Giò le corruccia assai, ma non le distoglie dal 
meditare serrpre sul mezzo della fuga e del ragio- 
rar: con compiacenza sulia' vita. beata e felice che 
condurranno insîeme quando avranno riacquistata la 
libertà. 

Uta mattina la Moretti sî‘svezlia per ‘tempi 
mo , rompe îl sonno alla compagna a cui dice 

— Allomira, un triste ed in pari tempo bellissimo 
sogno ho fatto. 

— Che visione avesti? 

— Ho sognato che il ritiro ere in fiamme, che 
tutti fuggivano ; che noi due eravamo libere in- 








sieme, ed jusiemo abbiamo trovato subito vesti e- 





tcibuenti all'ufficio flannziario; ore 4500 si presentarono 
effettivamente per fare lo loro) osservazioni in marito de- 
gli aumenti loco inscritti. Alla Commissione localo della. 
città furono presentati 1964 ricorsi, questa per 72 man- 
tenne il reddito consegnato dai contribuenti ; per 326 
fee una media, 6 per 596 confermò l'aumento inscritto 
dall'agonte. 

« Di tali decisioni 277 furono portato iu appello dai 
contribuenti, ‘e ne; vennero] confermato 188, modificate 
91. Delle 46. portate in appello all'agente, 5 furono con 








I fermato, AL riparato. 


© La rendita complessiva risultante dalla consegna era 
di L: A1,520,875; la proposta dell'Agenaia L..51,701,078. 
La cifra accortata dalla Commissione Ls 59,970,747. 

«Fatte lo deduzioni! portate: dalla logge, dei. 218 e det 
318 secondo le (categorie , rimane la rendita imponibile 
nella sonia: di Li, 4%,499,951; non compresi gli stipendi 
‘governativi, su cui la ritenuta si-fa all'atto; del' paga: 
mento, 

e La taisa viene quindi di L. 6,303,393 88 all'erario 
cui aggiuogendo L. 1;258,663 I per la provincia © 
1,873,655 11 pol comune, si ba il totale delle tasso in 
Li. 7,890,105 69.» 

Ora facciamo alcune riflessioni: 

Una. imposta clie da sola, non comprese le rite- 
ziutà sugli stipendi, sottrae da una sola cità nelle 
condizioni îm edi trovasi la nostra , L. 15,903,000, 
oltre ak. 2,532,000) per la quota comunale e pro- 
vinciale, è un'imposta che può dirsî insopportabile; 
è quandi: le imposte sono insspportabili ‘allora. na- 
ste l'assoluta necessità di frodarte. Come adunque 
il Governo potrà lamentare le mancanza di moralità 
nelle popolaziuni, quando Je leggi d'imposta pre- 
stano tuto margine all'arbitrario, quando opprimono 
i contribilenti in buona fede, lasciando, sfuggire dal- 
l'imposta coloro: che sì, danno la. pens di frodare ii 
tesoro ? 

Per noi non potremo; date: alcun) miglior consi; 
glio che quello di modificare una; legge che diede 
cos d'ssstrosi risultati. * 

Per riconoscere che l'imposta della ricchezza mo- 
bile come vige attualmente è assolutamente inci 
patibile colle norme dell'equità e della. giusti 
nou è d'uopo di procedere a. profonde e dificili in- 
daginî. Ognuno di noî ha sotto gli occhi l'esempio 
di ricchezze grandi appena. leggiermente, colpite e 
di miserie taglioggiate senza pietà; chi non ha co- 
noscenza di ‘contribuenti che con 4050) franchi 
reddito, devono pagare per i tre' semestri ‘attuali 
L. 494 58 d'imposta? Gome potrà questa, povera 
gente ridurre il suo piccolo bilancio ad un tratto, 
modo da far uscir fuori tanta somma? Come po- 
trà disdire dall'oggi al domani. l'affittamento del 
modesto quartierino per salire in sofita? Come 
dall’oggi all domani ritirare i gli dagli studi intra 
presi per cullocarli a guadagnarsi il pane io qual- 
che officina? 

Questo: sistema non è desso. tale, da condurre a 
forzi i cittadini al Monte” di pietà, alla. miseria? 
D'altronde se noi alle L. 194 53 d'imposta per sola 
ricchezza mobile, aggiuagiamo ed il dazio consumo, 
ed ill macinato, ed il monopolio: del sale, ‘ed il 















































legonti = ricovero in bellissime camere, riccamente 
addobbate. 
— Grescentina | dico allora l'Altomira, se noi jn- 





cendiassimo il ritiro, la. parte bella del tuo: sogno 
sarebbe realizzata. Che ne dici? 

— Come fare? 

— Con ua zolfanellò appicchiamo il: fuoco (ai 
letti 1 


— Dove prendere. lo zolfinello ? 

— lo qualche modo lo avremo, 

Intanto: che le due giovani si danno, attorno; per 
avero un 2olfanello, corre'la, voce che si vuol incen- 
Aiare il niro; ma'a tale vcce non si bada'più che 
tanto. 

Una sera la Beneietli, più scaltra della: sca: come 
pigna, va al cesso e spegne la fiamma che lo ilu- 
mina, e poi va da una delle superiore lamentandosi 
che il lume è spento e che ella ha: paura d'entrare 
all’useuro. nel gribinelto. 

— La faccin subito accendere, le dice Ja super 
riora. 

— Se avessi un zolfanello lo acceaderei io stessa, 
ina incomodare la gente di servizio, e d'altronde. 
ho molto premura. 

—îto' la scatola dei zolfanelli e vallo ad'accen- 
dere. 

La Benedetti prendo la Scatola, va. al cesso, ac- 
cende il lume:e poi mette un zolfanelto nell'astuc- 
cio degli aghi. DI ciò avverte la compagna, ed al- 
l'indomani, che era la domenica 26 gennaio ultimo 
passato, tutte e due Je rogazze dopo. le sacre) fune 
zioni vespertine, assendono di. soppiattò al fecondo 
| piano ed appiccano îl fuoco-at letto della ‘loro com- 
pogna Boetti Margarita, sollevando ‘la Moretti le 
colti ed il materasso, e gettando ‘a: Benedett lo 
zolfanello acceso nel. pagltericcio; | > 

Pel denso fimo! chè tosto si sviluppò mel' dormi- 
trio tutti si accorsero ‘dell'incendio, ‘e'mentre tutta 









































ollo e te millo altre tosse che  intormittentemente: 
0 continuatamento colpiscouo tina famiglia, non at- 
riveremo moi ai vedere che più Vellà noti delle 
L. 4000, di reddito ‘sono ‘consumite tallo Stata? 
E non è questa somma evideniiméhte Irsppo. grave 
în proporzione di ‘quanto pagano. gli alti cilla- 
dini, mentre che tutti i redditi fondiari e mobili 
salgono iù Iialia almsno a ‘quattro! miliardi e' chie 
perciò basterebbe che tutti pagassero il 25/010 per 
largamente: soddisfare ai bisogni del tesoro? 

Qui l'irnigiustizia è evidenic: eppure il caso di un 
Contribuente cov 4050 franchi di reddito gravato 
nel modo da noi indicato non è raro, in Torino; 
ci potremmo somministrarne molti esempi. 

Questo per. la sproperzione fra contribiente 











cone 


ì 
tribuente; ma che diremo poi delle sproporzioni fra 


città e città? 
Si leggano a questo. proposito le, seguiti cifre 
delle somme. di reddito imponibile della ricchezza 


mobile per l'anno 4867 nelle seguenti citt 

















Ju parto la difesa dell 
‘chè soi credinini ‘the li 





giito delle tassa, \pol- 
nostro Agenzia abbia) por- 
Cato) di eccessivo, 2ilo. f/Soisy assolat), (ell aazi 
dichiariamo che, fl'Agonzia fece il sto, dovere: ma 
l'ingiuistizio del riparto a carica di Torino ‘nin:petto 
allé altre città ‘dipende dalle ‘Agenzie delle ‘altre 
ciltà;/che non compierono, 0 non poteroro com- 
piere al debito loro: Diffati, so a Torino due 
mnilh lire di reddito pogano come due mila, mentre 
| altrove due mila lire di reddito sono (dichiarate ed 
l'acceltate come solo, mille e pagano imposta salo 
Su mille, è evidente che qui si pagherà il doppio 




















@.! di lossa, Il che è assolutamente inigiasto, e ci con- 


| durrà ai più deplorevoli risultati, 


I liostri ‘avversari, parlano spesso della necessità 
della concordia, della necessiti che queste popola 
' zioni si riconciflino col’ Governo. Or bene ciò evi 

dentemerito: hon' potrà avvenito che quando esse si 
| vedranno trattate‘) nob diremo con quei riguardi 














prof. Gio L'ivinî farà nel salono della Società, posto in 
via di Poy n. 19) pitto nobilo, Ia sua prima lezione di 
mitcorologia applicata allo escursioni geografiche. 

Vil ‘hanno accesso! tatti i soci e lo. persone presentate 
da un socio. 

7 Munlelpib di Torino. — Liceo musicale: 
— Col 1° del prossimo luglio verrà aperta. la. scuola; di 
violino © di violoncello; Coloro che desiderano di' osservi 
‘amiessi’ dovranno presentaro alla sedo del licco stesso; 
Pinzza Castelo, n. 1, p. 9°, dallo ore ‘9 antimeridiane al 
mezzodi, la loro domanda accompagnata dai seguenti do- 
cumenti 

1. Fado di nascita da coi risulti dell'età di 
anni compi 
2. Cortificato del vaiolo; naturale 0) prodotto col 
vaccino. 
I. Attestato di buona condotta. 
Toriuo, 24 giugno 1808. 
I Preside dell Litzo 
Etvcanio BALDIANO. 
Tentro Alfieri: — Domani sera avremo la prime. 

















(— AI:99/di giugno spegnovasi n Zu- 


Necrologi 
‘bibna (cir. di Piella) sun patria, l'avv.sGnetano Demarchi 








elle grave età di 77 anni, Fu segretario al Ministero 
degimterni, mi ‘avendo’ preso parto alla rivoluzione dell 
1481 ‘ovetto esulare, Promulgata-la costituzione in Pie- 
monte! vento quattro volte eletto; deputato e fu in una 
sessiono vice presidonto' della Gama ra: Sorisao . dotte eil 
leganti pagito su vari argomenti, diresse Enciclopedia 
pubblicata dal. Pomba in Torino e in questi ultimi no 
pubblicò ‘ancora. nn lavoro intorno nl poeta Marziale. 
ai 


SENATO DEL: REGNO, 

Seduta del 25. giugno» 
Presidenza deli Presidente © 
La seduta è aperta alle 12 11t. c 
Dopo Je consueto formalità e l'appello, nominale il se- 
natore Livio Memlmtendi ha ripreso ul ‘sno discorso 
che atteso l'ora tarda fu interrotto nell'ultima seduta. 


‘Credo che non vi nia bisogno dolle tasse dell macino, del 
registro © delle concessigni; secondo .css0 bisogna intro- 
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7 ia ione della lel maesti l'Ar- | durre economie, e ridurtoni di spese. Qui l'oratoro; passa 

Popolazione COMI o 

Genova 428,000 25,000/000) | DU essere base ad un saldo e rispetto Governo. | dico io Milano ci perliono come di una delle iù | chiudo col proprro seere lic e le 

| Livorno! ‘96,000. 7.028,600 | pi (OG adingle di mezzo o «i modifichi una IeSEO | brisgo ed {spiate opere bufle moderne: E certo il Dal- | sancito in bilancio, Vuol rifrmo nello dogane, nelle (et 

ti illano 202000 35/966,997 ‘n quale (non direltio in mano dei ministri, ma in | Argine, già conosciuto per sì brillante: e virnce musica | rorie, affidando il servizio alla Manca, ci pci E 

È Palsrino; 190/000. ‘11.557,00 mano di agenti subordinati) può essere arini a mi- | di ballo è tale da fareî cradere a questo giudizio cui spo- | rami; che potranno passare senza ce È si dudio TR 

il Napoli. 447,000 ‘44:200,000 . | Sorabli vendette © rappresaglia politiche, riamo confrmato dl’inellignto publico torinese, | ll provini. Eiamina quin bilanci dello Sila o È 
È Torino: 804,000 59,070,247 (1) | NOn è egli, per esempio, possibile chi lo 26lo | 1 iretto (cosa maraviglioea!) è pieno di spirito con | questo esame piglia ocasione per 





della nostra Agenzia delle tasse sia stito singular- 
niente solleticato, mentre sì lasciarono dormischiare 
le altre. Agenzie? 


forme che. dovrebbero portare al restattro dele finunae. 
‘A questo punto l'onorevole presidente profondamente com- 
mosso annunzia che. un telegramma del prefotto di Li- 


i La (cifra relativa a Firenze manca tuttora. 
ti Ta popolazione, che: per Torino, a cagione del 
i trasporio della capitale, vorrebbs essere ridotta al- 


vetti fucili e schorzosi sonsa ‘essere volgari; è tratto da 
quella piacevolissima farsa di Scribe cho è conosciuta 
sotto il titolo di L'orso ed il pascià, e i cambiamenti 























meno di 30,000 abitanti, non è certamente il solo 
criterio che debba servir di bose nella valutazione 
del reddito; tuttavia non è egli vero che è:comune 
opinione: che, a popolazione eguale, Torino non è 
certamente superiore per ricchezza a Milano, m°n è 
egli dunque a dedursì clie noi siamo assai più gra- 
vali? Peggio! poi se si confronta Ja cifra a noì asse- 
‘gnata con quella che si ferisce a Genova, la quale 
tiene primissimo posto fra le città ricchissime di 
‘capitali: circolanti, e che ‘soltanto di noli, benefizi ed 
interessi di cupitali impegnati nel ‘solo commercia 
marittimo; non ha certo di meno di cinquanta mi- 
liobi di reddito. Ma che diremo se confrontiamo 
Genova con Livorao? è egli. possibile che. questa 
cill ‘stia a quella come 4 a.3 4j8? Evidentemente 
come vi è ingiustizia. fra contribuente ‘e. contri- 
Duente, così vi è enorme; flagrante jogiustizia fra 
ciltà e ‘città, fra popolazione /e popolazione. 

Noi non saremino entrati in questa via. di parà- 
goni sempre odiosi fra cià © città, se prima non 
avessima (ben. chiaramente premesso .che nostro 
scopo sì è îl dumandare în, nome. dei più sacro- 
santi principit della ginstizia: ta riforma di questa 
sciagurata legge, essendo lungi da noi lo. intendi» 
mento di attizzare lo zelo; degli agenti delle tasse 
cab'ro) quelle (città. 

Il corrispondente dell'Opinione, giornale nm so- 
"petto, dichiara che l'Agenzia delle tasse spiegò în 
‘Torino un eccesso di ; Loi ringraziamo il foglio 
fiorentino dii questa leale confessione. 

Però, caso strano, noi prenderemo. questa volta 

















1) Nello cifre doi redditi accertati figurano certamente 
pé ‘corpicua romma quelli delle Società: anonime, Banca, 
fecrorle, eco, le quali estendono la loro azione molto al 
ali fuori della città in'cui pagano l'imposta. Questo fatto se 
può modificare alquanto, non può però cambiare la pro: 
porzione dei redditi accertati, Sea Torino figurano) nil ruoli 
dell'esattore la Società dell'Alta Italia, a' Milano vi èla 
Cassa ‘risparmio, a Genova la Cassa generale, le Compa- 
‘quio d'assicurazioni ‘marittimo, (ecc. Sareblbo però bene 
‘le Governo teuvase nelle sue pubblicazioni una colona 
soparata per lo cifre rifettenti le imposte dello grandi 
Società. 





————_—————_—_—«O: 


fo: donne colà chiuse, agitate, si davabo altirno 
per pertàr acqua, la Benedetti Si recò alla poria 
grande, aspeltando che si aprisse per introdurre le 
trombe idrauliche ed essa. cogliere il destro per 
foggire. 

Ma fu delusa nelle sue speranze, dippoichè l'in- 
cendio fu subito soffocato dalle donne senza il bi- 
sogno di estranei, © d'intradurre le. pompe. 

All'indomani si fece) un'iochiesta, (ed ameodue: la 
ragozze furono arrestate e cundotis in. prigione ove 
‘inovaudosi (com ludre, trutitrici e delinquenti in 
ogni maniera di reati, ebbero compo a c Impiere la 
oro edacazione nell'arte del uxiì fare. 

Interrogata la‘ Moretti urimise di essero suite una 
giovane, di calliva vita, ma sì tnintenne sempre 
megativa sul reato d'incendio. La Bonedetti per 
eontro Sostiene di nun aver invi avatuca che fare 

con persone: di diverso sesso, e narra il fitto de! 
l'incendio colle circostanze clie 1» pi 

























accompagnarono come noi le abbianò 
sposto: 

Tradutte davanti ki nostra Curto d'\: 
usato faugonu il medesinso sistotia, e; 
9 pupolando l'altra. 


Dopo l'interrogatorio delle dio ragazze chie si mo 
strati piuttosto sfacrintelle, si prociato all'audizione 
ici testimoni che sono tutte donne del Wow 24- 
stori, 

Angiota Sarton he Ja Moretti ili giorno 
disse di voler appiccarà il fuoco alla paglia. ed cal 
ino destinato per le bestie del ritira. 

Pra. Nel ritiro si tengono bestie? 

Test. Sissignote, dei cavalli e delle vacche Gi4arità). 
Pres. Perchè la Moretti voleva appiccare il fuoco? 
Test. Vec fuggire, scbbene lion lisoguo di 
ciò fare, purche cumie Voluntaria jutevs andarsene 
quando voleva, al contririo di ma che se 


















SÌ porsuadono i nostri avversari , l'opposizione e 
l'avversiono al Governo) in queste provincie non è 
‘opera nè. di sette, nè della Persnente , nè di 
questo! a quell'altro artificiale movente, ma è pro- 
fondamoate radicata nell'animo delle popolazioni. 1 
Giornali stessi, (@ qui parliamo, per nostro conto) 
non sono che l’espressione di questi reclami, ul 
queste. doglianze ; se essi non ‘compissero a tale 
doveroso uffizio sarebbero prontamente abbandonati 
dai loro Jettori. Facciano adungue gli uomini di 
Iuona fede che apparterigono ‘al partito che ora 
Sicde al Governo , opera di giusuzia, e si otterrà 
quella conciliazione: & quel concorsò degli animi 
che è vano e colo il voler ottenere cercando 
falsaro la pubblica opinione, e tanto; meno servendo 
di strumento alle: vituperevoli. antipatie di alcuni 
uomini verso queste provincie; 


AUMI UFFICIALI 


Tu’ Gaccetta Ufficiale del 85 giugno rocs: 

1. Um regio decreto in data del 31 maggio, 
cho dichinra legalmente costituito: il Comizio agrario di 
Schio; provincia di Vicenza. 

2. Un reglo decreto n data del 11'magrio; 
clie' approva la vendita diluna casa in Venezia, fatta 
dalle finanzo ‘dello Stato al signor. Pietro, Unfer. 

3, Nomine nell'ordino dolla Corona d'Italia. 

4. Danpontetont: nel personale dello; profetture, 


doi contabili d'artiglieria, è della R. marina e del Corpo, 
reale delle mibiere, 


Cronaca Cittadina 























“iron segno, — $. M. il Re ieri spegiva in 
dono alla nostra Società del Tira a segno una ricca guar- 
‘niziono da caminetto, consistente in tre vasi dol Giap-, 
‘pone ornati in bronzo dorato. 

Questi stupendi oggetti saratno csposti nella sala in 
occasione della festa a dallo che-avrà luogo domenica 
irossitha, © strviranno por premio ai tiratori socvudo 
le norme che'verraniio ulteriormente stabilite. 

‘ Circolo geografico Italiano. — Domo. 
‘na, 28 abdante mese, alle ‘oro 9/del 





Lin, il socio 


zita, ci debbo stare e ci sto volentieri per il Lene 
doll'anima mia. 

Pilippow Teresa, prussiana, inonaca direttrice del 
ritiro, depone che la Benedetti fu consegnata dalla 
autorità pubblica, e che per essa il Governo paga 
200 lire .all'aono. Soggiuage che nel ritiro si sta 
bene in. cibi e si mangia tre volte al giorno ed an- 
cho quattro so si vole, por cul nessuna delle ri- 
coverate; all'infuorì della libertà, p:ò laguarsi. del 
trattamento. Por ultimo dice che la Morelli aiagi- 
fistò più volte il desiderio di andarsene, 

Prandi Margherita, d'auni 29, monaca, novizio. 
Questa teste è molto Lelli: la un aspetto molto se- 
ducento; tiene un conteguo oltre: modo modesto, 
che la rende cara a tutto l'aditorio’, ina pere. che 
non alia fiato! par. parlare. La sua vocina tremante 
tiva giunge nè al bau:o della presidenza , nè agli 
stili dei giurati. Il presideate repliratamente l'invita 
a parlar più forte, ma indarao.; per cur Ja si deve 
avvicinare ai giurati, e gli avvocati; difensori x 
lioti, per sentirla, ali poriarsi ni di Idi tft 
teste dichiera clio la Moretti lo disse clie 






























compagini voleva incendisec Îl siero chivatro. Or 
rure ! 

Boetlî Margliricà. Genta che 11 dano arr 
al suo letto dall'incendio sale a lire sci circa. 





Dopo ia requisitoria del P. M., cav. Masino, e 
delle, difese presentate dagli avrociti. Delvitto © 
Rogigeri, i giurati pronanciano il loro: verdettu, în 
base al quale doventosi applicare una. pu 
eccedente i tre mesi di cure 
Je accusate comprese. nell'ampistia del 
ultimo passato s/le manda rilasciare in (i 
dinando che a Benedetti sia consegna 
che la ha riclamata, © 
suv paese. Essa [consegnata ad una guantia di 
F. Sì, con iocarico di sccompagusrti a Jesi e di 








a non 





re, la Corte dichiara 
2 





aprile 
dr 














sia qsta, | di 
Ja MUreUi sta camdotia ni | 


10 aggiunto che vi ha futti librettista italiano non gua- 
itato, ma l'abbellano. Bravo il sig. Ghislanzoni ! 

© Smarch 
amarrito un vaglia postalo di lira 3 
‘ignor Bossotto Giuseppe, usciere alla 
di Torino. 














relura Urbana 


nomico di Torino a metri 276 oul livello del mare. 




















26 giugno. 
>= 
- È 58 
È bg fe Stato 
Hesse 
RES 2 stmonferico 
3258 È 
sl38S È 
Ta | I 64/8E debole |ser. nur, 
9 a. | 7413 #1|E debole | |sereno 
8 | 761 S&|E debole |sereno 
8 p.| Ti, SE debolo isereno 
sp| 701 [O debole. sereno 
9 pil riv IS debole |. |serelo 
Temperature estreme al nord minima 18,7 
meradi centenimali,, massima JI 
Pioggia: 





‘Temperatura minima, della notto del 27 20,1. 
Bollettino, nstronomico: dell' Onservotorio, dé Torino 
(Tempo medio di Roma) 

18 gingno 1968. 


dinnoy ore 12 23 — tramonto, ere $ 8: 
Nascoro dolla Lamis, ore, i7, sora — passaggio al 
meridiano, 7.3 sera — tramonto, ore 0) 4% matt. 
Giorno della luna 8°. 


Morti denunciati all'ufficio della. Stato Cipile 
‘l giorno 26 piugno 1888. 

Vinciguerra Anna nata Bianco, d'anni 31, di Settimo 
Torinese — Appondini Andrea, id: 14, di Villastellene — 
Cugiani comm. Francesco id: BI, dî’ Chieri, intendento 
in ritiro — Baccola: Celestino, ld. 68, di Robella (Asti), 




















‘anni 7. 
Noscite dichiarate. all'ufficio dello, Stato, Civile 
il giorno 28 giugno 1868. 
Maschi È, femmine 1h — Totale 20. 


sianto — Più $ minori 


invigilaro otucliè per istrada non abbia a ricadere 
nei primitivi peccati. 

A compiere il racconto dovrei ancora scrivere 
molto sulla mulro è sul patrigno della Benedetti ; 
ina, non consentendolo. lo spazio, mi limito a dire 
‘quanto ho udito dalla madre, cioè che il porfido 
patrigoo mangiò ogni sostanza alla moglio, ta mal- 
trattò in ogni maniers sino a romperle due denti, 
ei poî l'abbandonò senza più dare di sue notizie. 

Come legole non posso: terminare: la min appen 
dice senza fare uva piccola 
fo credi cho essa pon sia compeleate a dich 
compreso 0 ron compreso nell'annistia alcun reato 
od slcun individuo ‘Tale dichiarazione , a monte 
dell'art. 840 del Codice di procedura pevale, spetta 
esclusivamente alla:sezione d'accuso, la quale dovrà 
sempre udire il Ministero. Pubblico. Lo Pretura 
bana di Toriuo che si è pronunciata in tale senso, 


















































a parer mio, ha meglio applicata la leggo. Lonto- 
rità giudiziaria non si deve occupino dell 
ssa deve assolvere d coliliauale : in cas di cm 

ita ad sima pesi di tro mesi ili carcere p 
reato aimuiitiato, în credo clic gl'utoressati possi, 
por tugliera l'eflicaria alla sentenza ricorrere a la 
sezione d'accusa’ vitro il terme stabilito dal citato 
articolo. 

Altro è l'amaistia che (si, accordiva dal Me pre 
prerogativa. della Corona 0) per bresmit Mmamdito 
della mazione : tertormente al A9GG, Tn ci mon vi 
era legge clie fa regolisse e ché xi doveva fccel 





tare da tutti contro il priucipio beneficia pusitis non 
conferuntur. 3 altro è l'anmistia che vi 
stri sî ‘accorda dal Re iu virtù di un a 

















ché regola il modo per essre ammessi, 
€ chie si; il procurelute pnerate nun ricono W'uf 
ficiv ulla sezione. d'accusa, lascia agli imputati 0. 
conditi di gode 0 rifiutare il biuchizio della 





ento. — Quella. persona clie ha 
rivolga, dal 


Osservazioni meteorologiche fatta nell'Onsercatorio astro» 


Nascere dol; Sole, oro\4 96 — passaggio al meri- 


‘cantiniore — Ferrero, Antonio; id. 69, di Brusasco, nego» 


cazione alla Corte, | 














vorno: gli comunica la: dolorosa notizia: della, morto del 
senatore Matteuccî avvenuta: stamano in Livorno a ore 
10/0 12. 

Dojo quasl'inideto; cho. hs prodotto una cota se: 
azione, l'on. Pauiotendi lia continuato esaminando par- 
ticolarmente i bilanci della guorra © della marina; ove 
trova largo campo per lo suo critiche, Esamina. posci 
Îl bilancio attivo, e anche per questo propono un vero 
sitema nuovo da capo a fondo. 

Îîa preso quindi la parola l'on. Ieopardl a favore 
della legge, ed ba tentato di giustificare le enormi spese 
| fattodal Govorno negli anni antecedenti : «voterò la.legge, 
così conchiuse, perchè crado'che_il sacrifzio che ne'de- 
riva uon sarà intollerabile allo popolazioni italiane, » 

Gnivagno afferma che uso dei peggiori mali di 
Tcatia è îl continuo fare e disfare rapperzando lo leggi. 
| Questo dionoggia asiaî il pacso tanto sotto l'aspetto 
politico, quanto sotto quello. finanziario, Como esempio, 
cita la tassa sulla ricchezza mobile, promulgata nol 186%, 
e corretta nel 1485, nol 1N56 © nel 1867, senza che si 
posa essere certi cho non debba easore modificata anche 
tiell'anao corrente, 10 ammiro, dice l'oratore, il coraggio 
con il‘quale. l'attuale ministro dello finanze. assunse il 
pottatoglio, ma dichiaro schiettamente di non avero nes- 
suna fede in un sistema. fininziario cho ha per base la 
ricchezza mobile, tassa cho non sì può esigere. Anche 
l'imposta, prodiato produsse non poshî, nà tievî inconte- 
nîcotî, perchè non è chiara, nè precisa. To: non intendo 
como sì possa stabilire un buon sistema d'imposta senza 
avore piena ‘od esatta cognizione dei. bilanci: provinciali 
@ comunali, ed opino convenga. anzitutto. abolire la ric: 
chezza mobile, sostituondovi imposte meglio ripartite, 50 
vuol riordinare Ta finanza italiana, : 

Prendendo poi a parlare dalla tassa del marinato, l'o- 
ratoro disapprova il Sistema dî. controllo 0'di euizione 

stabilito nel. progetto di legge, & bramerebbe invece ‘gli 
| ai ostituisie 0 l'abbuonsibento con i'‘imugnal’è l'appalto 
Se il sistema di controllo © di osaziono venisie modifi. 
cato, forse voterebbe la legge, ma per ora riserta e- 
‘ spressamoste il: proprio voto. Parla poî dei debiti dei 
Comuni e delle‘ Provincie , ed invita _il Governo n con- 
trarne uno per conto loro, estinguibilo in. trent'noni. 
L'oratore tormina. con l'uguraro al ministro dello finanza 
lafbuona riuscita del suo piano finanziario , quintusgne 
non lo approvi pionamento; si 

Malpi-Piovera dichi 
progetto di legge cho 
| intirotto sieno mi 
















































radi essero favorevole at 
ccute , perchè crede ‘16 th 
iori e più facilmente esigibili che non le 











| amnistia, secondo che ricorrono; o non’ nel termine 
di mesi sei. 








Nella: prossima settimana Ja nostra Corte d'Assisie 
gidicherà le seguenti cause : 

Martedi, 30. — Bonifetti Giovanni, detto Gian, d'aun 
99, da Nono, dimorante in Torino, operaîo, e Borgo Giu- 
soppe, detto Din d'A96, 'aumi 39, nato in Asti e dimo- 
| tanito‘iu ‘Toriuo, falegname, accusati del reato previsto 








11 bel Cod pien,, per sxero nello primo /ore in- 

n del 2 dlicembra 1967 ferito: volontariaminta 
Giuseppe, Sticca a mano armata di coltello, mente 
| ricneraya nella sun coma di abiteiono pasta oltre la 





Varriora daziaria di Nizza in Torino, al primo piano della 
ja Sacerdote, causandogli tre distinto ferito, delle qual 
l'ultima! fu dichiarata causa diretta, unica_&l immediata 
della di Jui morte avvenuta poco approsso. 1 testimoni 
| ditati sono dieci 
Mercoledì, 1 











Tuglio e giorni successivi. — Pavari 











Nicola, d'anni 29, legatoro a librî — Parona |Leopotdo, 
d'iuini #, scatolaio — Panera Francesco, id'anmî 19,xnt- 
zone caffatti Ciamporciero Stefano, i'autî 3) cat 





zolito -— Neliolo Angelo, d'anni 28,. fonditore in ghisa 
— Auino Giovani, d'auni 25, farmacista — e Ci Bic 
gio, d'uuni 20) calzolaio, accusati: 

È. Li Pavarivo, Parona, Panera, Ciamporciero, Nahiwlo 
e /Audino, di furto di oggetti pel valore di lire 277 nella 
bottega e a danno del caffetiore Alibeiti Carlo: 

9. Vi Pavacino , Parona, Panera  Ciamporeiero e Ne- 
bolo, ‘di furto mancato a danno ‘di Cattetisa' Morell 
vedova Gedio. ni rn 

3. Li Pavarino, Parona, Panera; Ciamporclero; Neliolo 
e Caji del furto di variî oggetti pel valoroidi liro 80). a 
danno del ‘caffettiore Birtolomeo Calcagno, e/adi lui gar- 
2006 Giacomo Marocco. 

4. 11 Giamporeiero in pirticolare del furto, di oggett. 
pel valore di liro 150 circa a danno nell'abitazione d 
Giovaîiui Battuetto. Sono chiamati a deporre in questa: 
causa 3ì tostimoni]. 























tasso diretto. Al macinato egli vorrebbo sì aggiungosso 


pure una tassa sulle bevande. Parla poi degli inconve: 
nienti della tassa sulla ricchezza mobilo della nocemsità 


della; morto: del 





cessioni; governati 





di rialzaro il credito agrario e termina invitando il $- 
nato n votare in fnvore del progetto che ai discute: 

ARteotei voleva parlare lungo, ma dopo la notizia 

10 amico Matter, dichiara di esser 

Urovo e che voterà le duo leggi del registro e dalle con. 

‘9, non voterà mai il macinato; oltre 

al malo: che. recherà, quell'mposta' ha sotto di sè il'pro- 


blema socialo. Preferisco una tassa di ‘testatico. 





© Correale. 


Cambray-Diguy dice d'iver rentito con piacero 
cho gli onorevoli. preopinauti abbiano allargata la di- 


egli: propone. 
Egli alludo alle gravi 





lea: ‘esatta, del piani, finanziario che 


ime cosidizioni in cui si trovava 


îl paese allorchè egli asstinse il portafoglio dolle finanze; 
rammenta lo spaventevole disavanzo cho ti presentava 
per la five dell'anno, la rendita caduta al {2 (ih. In 
quosto stato di cose, sull'orlo della rovina în cui si tro: 
vava il pacse, non v'era che un mezzo per uscirno, 


per galvare il pacee © la monarchia: combattere cor 


giosumente îl disavanzo. 





Sospinto dall necessità di cercar risorse o di attuare 
‘iueî' provvedimenti, di cuî verrà discorreuido, egli ‘hon 


obliò. però alc 
‘nomio.(?), 





Delle riformo ne aia prova la leggo. presen 


Parlano in fuvore; Bellaviti 
scussione; ciò gli dà il destro di rispondere categorica- 
mente © di dare un'idi 


riforme, ‘e pensò seriamente alle veo- 





dia 


oiti di legge cho il Senato dovrà discutere, o nei quali 


stra l'incf 





è assicurato un risparmio annuo di 97 milion 


| contabilità; dello economi» parlano abbastanza alcuni pro- 
Ioratote ripetendo lo cose già dtte ala Camera mo- 





ia della tassa sul. testatico perchè impo- 
polaro cd ineaigiile. La tassa sulle bevande era insuf: 
ficiente;Jed il Governo pure accettandola como! un pro- 
dotto secondario ed acconsentendo cho foxso studiata da 


apposita Commissione, dovea ricorrere ad un'imposta più 





| rispondente ai tisogni, 


Non restava cho la tassa. sul macinato. Altri prima di 
lui l'aveano proposta e lo stesso gabinetto clio to ha 
proceduto na avea già compilato uno schema di legge. 
Ciò cho i suoi autocessori trovarono opportuno’ 6 buono 

| egli stante le peggiorate condizioni dell'orario dovea tro- 
var d'una inesorabile necessità. 








Il Ministro si difondo ad esaminare il progetto. dal 
Jato pritico: dimostra insufficionto il sistema delle de- 
nunzio e difendo applicazione, del contatore ai moliai 
contro gli ‘appunti che gli vennero:mossi 

‘Ammelte che la forza motrice; la qualità della pista 
macinatricè e della. materia da macinarsi possono variare, 
ritardare od affettare il. prodotto da molino a molino: 
A ciò si provvede col proporzionare In capacità dei’con- 
tatori colle circostanza’ dei locali. Qualche inconvetitonte 
sarà possibile | na gl'inconvenienti sdranno issai 





i minori 





cho so si adottasse il metodo. delle lenunzie, Chi mai 





dar luogo & quatih 





Scrivono da 





rina disciplina pi 












ziove. 





LIVARPOOL, 
toni 12,90" balla, 
Oggi 


miaguiore feriviezin: 
9 d:; Fair Bengal 81ii di 


| zato liro bianco, 82 cent. 


Ì Numeratio in cassa’ nello 
nedi © succursali 
Etercizio delle Zecche, dello 

| Blato e e A 

ì Stabilimenti di circolazione 

(fondi somministrati)» 

Portafoglio nelle sedi e suc- 



















‘Tesoro, dello) Stato (Leggo 27 
fobbraio 1850) 
10. conto mutuo 78 milioui 





‘Tesoro dello Stato; conto at- 
ticipazione di 108 milioni 
(convenz. 12 8bre 1867) + 

Immobili 0. > > Le» 

Azioni da emettere ‘+ 

Azionisti, saldo azioni» 





Debitori divora. . . 
Spero divorse . 


Indernità agli‘ azionisti dolla 
cesta Banca di Gesiova + 


Obbligazioni del Debito Til 





egolirità od 
La seduta. è lovata aile’ore 








Notizie Commerciali 








ti. 








orga 








Lione, 2% giugno, — Affiri discreti in 
ea prezzi sostenuti ma nenz1 bsagora- 


giugno: — Vendite di co 
il mercato ebbe tendenza nd una 
‘Midaling Orleans 11 112 3.; Fair Dbollerab, 


FILADELFIA, 22 giugno: — Petrolio raf. 


UCI 





SITUAZIONE DELLA HANGA NAZIONALE 
‘a tutto #3 giorno 6 giugno 1868. 


L. 164,708,118 22 


2,580,642 11 


19,773,500, » 








curanli + + + + * 290,790,05711 
Anticipazioni jd. » 50,650,812 56 
Effetti all'incasso in conto 

corrente >. . . . La 1427 
Fondi pubblici. . > . ®° 16,009,975 @ 





200,798. 


(R:Decr. 1 maggio 1866) « 261,000,000) 


GI 00 

6I740,106 10 
20,000,0:0) + 
2,000,000, ‘+ 
11,236,095 7A 
4,278,969 


ASKSA8 





ha: la pretesa che una tassa sin così perfetta da non 
î ‘n qualcio frodo ? 


« Il ministro Cadorna: pensa sîn d'ora ad un radicali 
inutamento di persone nello profettare” delle Romagie 
salvo quella: di Bologna. Egli nyrsblé incaricati. divers 
capi ii divisione! del ministoro, o fra queiti posso citarvì 
il cav. Gemelli, di elaborare. un disegno di' rogitamente 
speciale per le protetture d'Ancona, di Forl, di Ravenaa, 
dî Ferrata e per alcuno altro: Lu boitaiza pdi èbò rise: 
slirebie: questo. regolamento, sv" i'sonu stato csattà- 
resto fnforlato, sareblie nel senso 





nizznte con 


‘sola. è omogonea le polizio dipendenti 
da'clascuria. prefettuea; 0 di resttingore Jo facoltà dal- 
| l'autorità giudiziaria. per stibortinarlo alla direzione doî 


blico 15 bro 1897 incassa: 
Depeiti! volontari liberi ‘4 
big: per cauzione 


Dopos 





Capitale . 


Biglietti. in circolazione 
Marche bollo in circolazione 
Fondo di riserva . . . + 16,000,000 © 
Tesoro dello Stato, conto cor- 
ente. Non disponibile | È 
Conti correnti (Disponibile) 
‘nelle. sedi e'sucoursali 
(on disponibile), » 
Biglietti s ordino (Jar. 9] 
degli Statuti)...» 
Mandati n pagarsi . . + 
Dividendi a pagarsi » . L. 
Soltoscrizione! por! 1! allena 
zione delle Obblig..15 7bro = 
Credito diversi . . . nl 
Deposi: Obbligaz, del Debito 
Pubblico 15 Thre 1867 + 
Depositanti d'oggetti e valori 


la 


diversi 


'Risconto del 
dente e saldo profitti» 
‘Benefizi del semostro in corso 


nelle sodi: . . +. 4 9JA70345/47|(ZIU6 7448 7565/7708 7018 71 
Servizio el: Det asili 90 GI IOTI8 
ini/lorimo I, e FLAASi Rao 





Numorarie 


‘Portafoglio 
Anticipazioni 


Biglietti © 


da bollo in circo): id: 
Gontl'corr. di 
Td: non dispuu: aumento 


Menefizi 


| edorita retoconto na rmpanazo ov qa e 
della settiziana ‘Ant di 
guonti pr'ucijali variaziui 





prefetti. d'accordo coi procuratori generali 0 l'coman- 
Matti militari.» 








































‘Sappiamo che dal Ministero dello finanze viene man- 
dato a Genova un impiegato superiore per istudiare il 
modo più conveniente per l'applicazione. nelle dogano 
del sistema dello Zollverein. Vedremo ciò. che si saprà 
fare. (Commercio di Genova). 








Ci vien riferito che il general Medici abbia. proposto 
al Governo di affidare ai soldati la costruziono di di- 
versa strado rotabili della Sicilia, di quelle insomma che 
‘darebbero uno straordinario impulso allo svolgimento del 
commercio all'apertura. di nuovo comunicazioni col 
muro 0 con lo pribelpali città dell'isola. (Op. Nar). 






Si leggo nella; Gazselta Ticinese: 

Coll'Italis n sta nioziando” un'aggiunta al trattato 
postale del 1868, per Ja (quale sarebbero diminuite le 
tasso postali de' campioni, manoscritti ‘o carte di affari. 

Circa alla dimands del ‘Ticino di ‘un sussidio; federale 
al ponto della Maggia sulla strada da Locarno ad A- 
scona il Consiglio fedoralo hn incaricato l'ambasciatore 
svizioro in Firenze di procacciarai: notizie sicure circa 
all'epoca in cul potrà ossaro attivata la continuazione 
di questa strada ed il ponto di Brissago sul territorio 
italiano. 





=- (Nostra: corrispondenza), 
2A giugno. 

‘A quest'ora il: telegrafo vi nvrà gi. ragguagliati del 
piaggio del ro Guglielmo ad Annover, e delle parole. da 
lui pronuaziatò al signor Rasch , borgomastro di quella: 
città. Il re dì Prussia soggiornò per duo. giorni in quel 
castello di Horrenliausen vicino alla città. [giornali prus: 
siani dicono che il Re vi (u accolto benissimo; gli organi 

diranno per contro che l'accoglimento fa 


Bertin 














Oggi il ito parti per Magonza; Nel cammino egli si 
fermerà in sei @ setto città dove havvi guarnigione prus: 
siana, per 05,, Iildosheim, Gottinga,, Cassel, Francoforte 
sul feno, 

Lo recluto. dell'Annover vengono ancor manidate fuor 
di paese, a Magdeburgo, Minden e Munster, perchè nel- 
l'excregno le agitazioni in senso gualfo non Hiuno aricor 
cessato; lo rocluta inveco dello Sleswig-Holstein si eser. 
citano a Rendsburgo] e Kiel, quelle dell'ex-elettorato di 
Assia a Cassel e Marburgo e quello della Sassonia n Wies: 
laden, ciò che prova come non sì teina nulla dallo spirito 
di queste popolazioni. 

Quali seno sempre le intenzioni 0 lo segrete aptranza 
della Corto del giù re Gicrgio co lo rivelò, altro il resto 
la scoperta testè avvenuta d'una corrispondenza del mi 
nistro di ro Giorgio; conte Platen; con. un latterato: 
origiue sassone, che ora vivo a Viemna. Ta una delle 
lottero critto a questo tale dal ministro aunoverese.si 
trova il suggoriménto dj faro un poema epico intorno, a 
Giorgio'di Amovér, il quale venga în esso paragonato 
‘coÌ &uò illustre antecessoro Eurico il Leone. Siccomo 
‘tieniî dovotto sdggiacoro ‘alla. prepotenza di, Federico 
Barbarossa, (e cisì ll'ox re ‘Giorgio! dove ora sottostare 
allo vittorie del Te di Prussia; ma siccomo Entico 
Îéone ritornò nol suo Regno! per aumentarlo anzi con 
Uérevolmente, così dol pari'anche il suo discoridonto; ri- 
tornorà ici aloi Stati por annetiorvi la Vealfatià. Povora, 
scale! as SR 

Re Gugliolmio da Magonza si recherà a \Worma nella 
‘Raviora/ icnani per''assiatera alla gran fosiadell'inui 
duiazione d'un ‘monusicito ‘a’ Lutero. fntervengouo a 
tal festa doputati di tutti | paesi protestanti del mondo, 
doll'Alomagna; cioè, dell'Ungheria, dell'Iughilterta, della 
Russia e dell'America settentrionale: Oltre il Ro di 
Prussia, vi sardano! eziaulio: il Ro di Wrtomberg, il 
Granduca d'Assià Darmstadt e il Granduca di Vaden. 
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? 
A 
OIL 
Totale L,1,176,119/U18 58 
FASE 

sei e) da 100,000,000 
# 797,008,577, 601 

16,920 


1868; 








108 176.166: 





9875104 
08618. » las atea 


9,768,165:25 
9î,020,769. 20 


9,069,350:37 
184,708» 
110,672. 50) 


Lo suddetta ob 
tara. col 20 









6,790,641, 59 |. 
11,641,627,96 


27,745,000, » 


presentate ‘al: rimborso. 
» 216,169,020 52 
mestre prece: 


mestre pr Numeri dell 
973,988 27 





1928 5/22 5BÎI 6721 








to RIO i 


Totale Li 1,17 ini 


1a,603;08 
16077 15405 
‘Carino, Mi 
II Dirett; 


lento; presnota le se IAA 











Guinea Lo 


su A 
ili» 





vacche 





dl 
1 lla'hoitra Borsa” 
| innn si oomtentià ida 5 
| tanti; e per ino mono È 





poni dimin, » ì 








Inti 


cazioni delle imboccature dell'Elba; © 
Moltke si è recato sul luogo. ad! esaminaro in proposito, 
Îl terreno. 

—____ ee 


Ur 
d'oggi, ©;ne fu il fatto principale. 


di Montecassino, monsignor Do. Vera, la' giurisdizione 
ordinaria sopra 

Ja legge dol 1866 aveva abolito 
cina la diocesi medesima, costituite i 
territorio dipendente: dal celebre monastero. 


non 
‘conseguenza volere far rivivere le-cose che per xo deb- 
bono essere morte. Ma i) Governo nostro può all'incoa: 
tro a dee dinfegnre il suo consentimento 
dee osservate e far osservare la leggo; qualunque sia. 


abbia concesso il reglo exequatur. n siffatto breve? 








municare il 
‘affinchè esaminasse la controverala; la 





Viso masifestato dal Gonsiglo di Stato :. 0 ciò stante si 
“sten 

significa che.intende accordare, epperciò si. adopera a 
trovaro puntelli più o meno offfeaci ‘a porlo in grado di 
tion poter negare. 


Ia nelle suo di 
Michelini, chiedendo so ‘ora, lecito chiudero ia questa 
‘guisa l'interi 

iniono qu 


he gli era indirizzata. 


di sorta in 
‘quella cho gi 
recato n dobito; di: partecipare alla Camera, le conclusioni 
della Commissione nominata. 


cio ottorrà senza fallo il ‘regio erequatur. 
passò oltre. 


‘cuzione. dello sentenze nello cause. per' contravvenzioni 
allo le 
ministrati dallo Stato, 0-sulla privativi 
bicchi o delle: polveri da fuoco; che non diede argomento. 
xo non a discassione di forma. 


un'altra leggo riguardante ina convenziono stipulata col 
municipio di 
‘maniale del. Lazzaretto da dostinarsi ad' uso: di magas- 
‘ino generale. 


dirnmdata dal 
giornali 5 
ripmtati ingiuriosi:nlla. Camera: 


fu'in fino svprovata tina terzi 
«tziane dle sentenze’ dei oncilitori; porla qi 
lunanzi esso verranno, esoguite per mozzo, degli inser: 
gienti 

Fat; dii segretari comunali. 


inolto ad esere compilata. 








pono di subilire por ogoi. provincia: uu'imendeiza 


DIREZIONE GEN: DEL DEBITO PUBPLICO| 
I DEL'REGNO D'ITALIA. 

| Numeri dallo ‘obfiigazioni della forrovia di 
Guneo create con Regio dicreto x 
1859 estratte, a sorto ij\giorno, 15: giuguo 


I della 1». emfasione da L. 00 cadnma 5 110 
Msi È Nine, delle bbligain È 
i 196A 2140/2608 3221 2652 
I8GI BIO 588 5921 6089 6283 0477 6822 
U8ÌI 6878. 708N 8926 8390 4698 5903. 9754 


29 della ®* emissione da L. 500, caduna; 3,070 
Numeri. delle obbligazioni: 
729748: 199) bR07 5070/5850 6-09 7858 
[7875/8070 9069/9980 11008 11049111087 
to78 11050, LI99I I90I6-10176 14614-15788 


ioni cessano. di frat- 
no /ebrrente e dal 1*% luglio 
successivo avrà luoga il rimborso. dal ‘corri: 
‘capitale è mediaato restituzione 
do obbligazioni munite, delle | cedole 
(vaglia) on risturè al:pagamento. 
Obbligazioni della. suddetta creazione; com- 


‘prese în precedenti estrazioni e non ancora 


1° Emissione. È 
obbligazioni. 
809/1467 2199. 2707:2798.3114 3491/3070 





Numeri delle obbliyi 





11884 10453 11255112534. 1238914038 [4050 


il Direttore gentrale , 





mo va — 20 giugno 188b, 
fig la” Rendita fia: 











Sì è destinato un mezzo milione di ralleri allo fortif 
îl generato di 




















feluro, 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostro. corrispondenza) 
Fivenze, 23 giugno. 
'na rivova intorpollanza, diede principio alla soduta 








Non ha gunti un Breve Pontificio conferiva all''Abato 


giù diocesi di quel territorio, mentre 
‘abazia) © insfome (con 
leramente 





nendo; il 





La Corto di Roma può ignorare; ed anco conoscendole 
rere alcun riguardo; 10 noatie leggi; e può per 








‘codesti conati; 





Ora 8 egli voro, dimandò l'Abignent 





cho il' Governo 





II ministro Do Filippo rispose che no; ma non dichiarà, 
la vietava di concederlo nè ora nè mai. 
ispùtabile; disse: il' Ministero si rivolse al 
glio di Stato, del qualo non'istimò conveniente co- 

parere; nominò una speciale. Commissione 
ua] cosa indice 
disfatto, dell'av-. 











supporre. ch'esso non sî chiamasse 








fa qui dall'accordare quanto dal. negare; il che 


Nè il buon Dg Fi 





inpo sarebbe di corto aadato più in 
raziuni; se non ve lo avesso tirato il 


olanza; c 10 il Ministero non avera una o- 
lunque » manifestare, dirimpetto ad’ una 
irimpetto ad una: chiara e'procisa interrogazione 





La /rance annuncia che 






Allora il Ministro, che forse non' ha davvero opinione 
uesta. materia ‘e in ‘altre’ parecchio, se nou 
gli torna migliore, sogginoeo. che. sorobbest 


giorn 


Portanto, od io. orro_ grandemente, o Îl reve ponti 
L'interpellanto ni. chiamò contento della risposta: 0 Gi 


Venne approvato un disegno di legge relat 





fo alla ese- 





genti. 





‘sui dazi di confino e sui dazi di consumo am- 


oi salî, dei ta- 








Venne pure approvata senza la monoma contestazione 


o | litici sen 
‘Ancona per. la cessione; del fabbricato: de- 





legò, sscondo che propondva la Giurita , la facoltà 
‘procure; generali: di procedere contro:i | 
italianara TI Giovine Friuli por articoli 











E dopo Janga o: minnta discussi 





e. di poco riliavo , 
sgge concernento l'a 
l'ora 












assisi 
guala 
Vocare 





imuaali, €, 0. Crati di, vendita di oggotti piguo: 


Re 
La relazione sul progetto Cadorna non. tarderà 

Secondo, le nostre informazioni 1a Jegge sulle. am: 
e comuuali verrà lita a 

degli e uDizi finanziarit. « 

Gome altra volta indicammo, la Commissione pro 








Noti 











dicombre 





riogoziato da lira 1961 a, 1662 por:fing.meso. 
Si niegoziaroni. lo azioni; dol Gredito Moli- 
liaro.da 940 0,348, 





Francia breso offerto a_ 107 7j8: chiesto n 
107/48; Londra; a vista; 7,17, tro. mes 


Le, mopeto da venti iro/sì negorirono 


— 25 giugno 1868. 



















subì forti oscillazioni e 
‘contemporaneamento su diversi punti si sta- 
bilitono transazioni a prezzi fra di loro al- 
“quanto disparati. La generalità degli opera 
tori sulla nostra piazza è impegnata all'au- 
mento, como lo dimostra la tensione. di 
porti da 27 112 a 85 cent; per. fino luglio. 

Esordita la Rendita a 57 50. fino correute 
‘© 57 80 fino pross. si toccò 5810 pelle sud- 
detto scadonze. Verso mezzogiorno vi fu una 
ioue di circa cent. 90 suî sui: 
i. A_metà Borsa si tracoliò con corsi 
nominali di 57 fine corr. è 57 30 fine pross. 

Demaniali da 493 50 n 428 5. Azioni Me- 
ridionali da 250/a 262 in luglio, e lo relative 
obbligazioni da 150 a 159 50. 

1 Prestito, 1 68/a 75916. 
















69517052 





7037 
8791 9897 























di A220 1207 (AUT 
37. 1009 1057 


20 /b7. 10 Frazicia ds 107 560/107 0 a vista, 
il Lopilra' da 26/45 a 26.10! a tre mosì. 






I GAMERA. DI, COMMERCIO ED ARTI 
3 DI TORINO, 
‘@nezzo pm zoxzoLi. — Notizie telegrafiche 


I MancanDi 





16 84. per con- 


Mercita, del 37 giugno. 
Basa 


92 68 6708 


Senato: — Im 
delle finanze continuò a parlare del sistema del con- 
tatore. Contutà 
della tassa sull’entrata presonta, 

accettò la ritenuta sulla rendità, e diede altre 
spiegazioni circa il suo sistema finonziario: — 

Dopo brevi osservazioni; di alcuni senatori la di- 
Scussione. generale viene chiusa. 

Il relatore' Scialoja riepilogò la discussione, soste- 


Un telegra 







1.Ali [rafihisempro sostenuti, (da 2159 a 









Dirit 





o). 





(Agenzia Stefani) 
Firenze, 
sta sul macinato. 





indi Je obiezioni ci 








progetto. 


Bukrrest; ” 

ll principe Napoléone ricevette parecchi ‘indirizzi. 

Partirà, domani, per” Ritsehuk. 
Washington, 25 giugno (flo, transatlantico). 

Il Senato! è la Camera dei rappresentanti a grande 
wnaggioranza non diedero seguito al vero del presi= 
dente: circa il Zil4/di Stevens, ctie' ammette le due 
Caroline; Ja ‘Luigiana, la Georgia e l'Albania ad ‘es- 
sere' rappresentate mel Congresso a condizione: che 
la costituzione! di questi Stati non sia mai modificata: 


, 26 





di finanze, 0:solto' di questa parecchi uMizi distret- 
talî, che, oltre avere. il loro manduto finanziario, 
riunirebbero ‘anche l'ufficio delle attuali solto-pre- 





_ _—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. > 


fugno, 
— Il ministro 


rca la gravezza 


iegò. i' motivi per: 


25 giugno: 


‘da togliere agli elettori attuali il' dititto di 





Firenze 26. giugno: (cotte). 


Il Senato approvb.i due: primi articoli; della tassa 
sul inacinato. 


Parigi, 86 giugno (notte). 











7a ‘eccezione. 


Corpo legislativo, = Si è rinviato alla Commis- 
sione il progetto sul servizio postale colla Sirdegna 
‘e Corsica. 

Incominciossi: a discutere. il contingente 4860; 
L'emendamento. dell’oppusizione, 
il contingente a 80000, uomi 
{84 voti contro 39: 


tendente a ridurre 
venne respinto com 


l'imperatore: ritornerà do- 
‘da (Chalons\‘e soggiornerà in Parigi 5 0 6 


Lo stesso, giornale dice. che la Prussia: espresse 
timori per la condotta. degli annoveresi i 
Francia e domanderebbe. si prendessero contro! di 
essi severe misure. La /runee soggiunge : 
dotta degli annoveresi è irreprensibile ; noi non fac- 
ciomo che us>re la nostra tradizionale ospitali 
non crediamo che Îl Gabigetto di Merlino. possa so- 
‘Slenere vina pretesa:che &fontraria al diritto delle 





giati in 
'con- 





Il Temps: aonunzia:chie' fù intentato un processo 
contro il giornale I°Electeur: per aver suscitato l'odio 
@ il disprezzo contro il, Governo. 
ja. da Lisbona del 25;annunzia-che 
è stata data. l'embistia; per tuttii. compromessi po- 


Parigi, 27 giugno; 


1 Corpo legislativo: ha adottato. con, 240 voti con- 
tro 48 il progetto pel contingente del 4869.“ 
Leggesi: nel; Momiteur: ; agi 
Lia regina Maria Pia. è attesn'oggi a. Parigi: indi 
| partirà peli Portogallo. 


Belijrado, 27 giugno. 


Venne aperto il dibattimento! sul. processo’ dei 


î 





del principe Michele; L'atto. d'accusa; se- 





istonza. di uno. cospi 





razione intesa a pro 
" cambiamento di governo Karageorgevicli. 
{tra fratelli. Radovanovich confessarono il delitto. 
{l dibattimento continuerà domani. 
Linedì pronunciorassi!la sentenza. 


Nuove, York, AT! giugno. 


Rizzoni Manco gersnsò 
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27 giugno 1868; 
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demaniali, C, 


9.75 
Obbi 
Ar 


1650-1651. 
122 5019225198 





m. in 0, A°8 50. 
Porn da 1, 30.0? 








Ja riscossa. 
Nè il sindacato vi, manche! 








D'altronde non bisognerà 
terreno all'emissione; doll 









Intanto, da u 





ce (che 5/50 per. 





"Tn Banca ottenno 1550, 
Il Prestito 78 60; 
Le demaniali 426 50: 






Le EcelosiasticheiS2. 
L'oro era'più formo a: 21 


(Chiusura del 





Lie Banco) sconto: 128/50; x 
Lo Obbligazioni meridionali; 169;, 


Parigi 


| Rendita Francese 30:07 


ie dal Messico recauo. che: la. rivoluzione è 
scoppiata nel Yocatan. 


ed Ars 


ino U/fcialei 
DI TORINO 
Fondi: pabbllel 
dato 5 9. Contintti del mattina En vom; 
RIO (i 1 10 50.60 65 60 
Corso legato 59/02 119: 
Prendo Naslonalo 1K6E 8, 0l.C. di mi inc 
60.65. P. 75 


del m; incon. 


Azioni Banca Nazionale. Contratti è. m inc. 
ni Banco Sconto e Sete. C. delm. inc. 
ARR 50. IIa 6 isa vo rd 


Cnztelle del Credito Fondiario 8. Paolo, 0; d. 


o L, 81 Gia 21/60. 


GHONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita, corso legale, ribasso 
cent.42 4j2 sulla borsa precedente. 

Continuando 1o-realizzazioni! sul mercato di 
Parigi In dobolezza di ieri è cosa, naturale, 
‘anzi noi crediamo che la reazione ‘possa du- 
fare fino alla liquidazione, passata la quale 
rimarrà più netta la yosizione onde’ tentare 


rà. avvicinandosi 


l'epoca del maggior bisogno: d'aumento par la 
‘prossima: emissione del prestito. 


‘preparare il 


lle obbligazioni della 
‘società dei tabacchi? Quando 
‘a dovere sarà. tempo di abbanio 
partita como al solito, e salvisi chi) piùò. 
uest'oggi In Borsa! fu, me- 
diocremeute debole e piuttosto offerta, sulle 
55 60. I compratori, però non intenderaoo pa: 
a E transigere 
‘ambe le: parti con far. 65, sana 060.55. 


Juno Sark 





00, 21/08, 
pen 









































2749 AUNENTO DÎ SESTO 3705 NOTIFICANZA 

Î boni stabili ‘apropriatii a, Gio. | di senfensa. e preceito cenitempormiso 
Battista Bellino di Brotdello cont sén | _ Gon atti in data 15 ‘corrente degli 
teli! di questo teibiniale civile dl | tstloei Luigi Setragno della pretura 
oggi, furono venduti‘ n. favore é@| Monviso, ® Michelg Gnidole, della 
procuratore capo Francesco Penna: | pretata Moncenisio, venne notificata 
Chio per persona. dichiarauda, como | a, Gionani Bertola; già residente in 





POMPE 


È doppio’ attei 












contro 
























































































È sin 25, seit ‘torino, ed ora di domicilio, restdenza 
L'INCENDIO OFFICINE, Tollo {. irnio di font | ndr not Besa Bi scomo 
il lono'Fraschetti, cda, corte, vigna | magri let i lo, 
i Secchie.,, Tubi GIARDINI TESE atti SOT, | ioingia poriocimeie esito: 
4 a Lotto-8, Ivi, bosko. ceduo di casta? alla quale venne il Der Di 
ì Baite ire 3 ia ue x. 3 8 gno, regione Combî, di are (6, 9, ABLDENO. L'a) Denencio 
i fenestrello — Ballo Lorfana di Bert 90. fiato Midi, questa al ieembro 
i Valberg: accessoril asciugamenti atto Brato e ripa, iv, rogione | TL POTER BEE e 'fotino con don 
i Ciécolo Milano (oro 5) — la | <|Fiecri o Casa porella di are OH do melo del prosuratare 
i onmdea Compagnia Cape iL pee 1. 16101 ono e Wo g, piane 
Dem Gi mori di n Noro: tt 1 bi ito lc | PASSO gino iL 480 cogli 
Morthe (re $_11) Serna a tene: mero giogò Chabase, lar 5% neri da, i etero 888 le 
SElo dell'attore Alberto, Checco spor de È 5 
rappreséi Ja suonattice d'arpa. Lotto 5. Ivi, botco jo; re- | sterioti; 6‘ nello stessò tempo venne 
ESSA gf gp ci d'ro i | Mim at te rl Lt 
4 —r ————@& tà el Mi # | port. pagare î 
Ì, n orni cloque animi 
gio ACQUE MINERALI " sis” SAN MICHELE [ii pago peer CRT 0 STI 
Î dei regio Manicomio | REALE cca il, tri di el doo seado i seni di eppello 
Ù 1 1 uso 1 
| di rorino. nella Valle dell'Orco, ercondario d'iv SITA DA SUI A ORTA Gti | sO seado eredi 8 lil WES | ozio, 24 giugno 1808. 
B'invita chi voglia attendere Lo stabilimento Ad uso Albergo © Caffè stà Aperto Uni 1° gigi è tatto ove, a prozzi ridderatissimi, possono "a ) 9 Lecco sost. Preve. 
IN Pegia dins veli AGIO | enni dale rei Espace botiime vico io ge || S0MSO, 3 idro CU IDITO 
il Taiclagrammi #O,00Î) di Yegni faggio; | DiVersi ja Torino al Deposito di Aciue Mizerati di Costmizb, ‘e | si'ombra delle più acta BIrRS Jasiniiro “_|ecs 3 do 
Ì zioce 0 tovbre bbdofrénti All'ino di | figo, Angolo vin Basilica‘ Palatina: 2561 | 1979 ami societa | di Pietro Brizio, già trattore alli 
i questo R. Manicomio e sua succ | d TS ta Alliana Pio fa Stef ‘segna del Fagiano. Tomo, dia 
‘sale in Collegno, a presentare i re- Sabil N 5 na ta a po fa (I no IE 8° Franerico d'Asbiti, N. 10. 
lativi paktiti, che si riceveranno nella. 7 ATUIBO AO ilttmouto 1 rotera pico sidente a Roure di PRA: GR Bi avrifatto li creditori fio Mbebrà 
È sogreteria del medesimo fra vitto il 22 A È lug aiovezr tg ee ligne sente Soto, è 600 | SA rima ni siti 
Tui 1p0b GA o _10. anime 4; sip. Fotogrhf, Pihiori, albricant di vobilio e Tapiiszipi DI ANDORNO Ha SM at spet per | i ae, Po Gan Gi: 
È ci trò mesi, per l'esércizio di una fucina RO. A REicAo, rad 
i Stotito, addi 95 iiuino 1868.’ Cornidi tn bistoni, a riincchinag dorate, td limiti RSS RL ali Do di una fucina | oi catcalietia di Questo tribunale 
i Ti segretario | con risparimio ra a A nei re MINA HcaL 7 SA en dellAlinua a Rode da aver pri | di commerci, Noro ili el i 
G. SERENO. È n în Inl dottòi ETR E, | misura del bisognò, Ambfhlatrazione | spettiva nota di cri Ca Ri 
i am o GSO] NUOVA FABBRICA MECCANICA ITALIANA DI Bosh mp | bero pratico trai | Ali rn cam aloe dei | ta da 8, in ez di 
il Ricerca 2 Ficammericimis t xii i li da cont, 2001: 8 al metro — Si esegiito quatsiani com all'Università di Térino. ‘Prina difttorò della fucina. audi Pertanto Ra a 
SH probl arco, 8080/10 = ai coni PI A x Sitodatario, all presenta del giù 
| OOO Mesi: qui i) Sci profli da cei 86 a 1 & al metro, — Si ccp ulti im {| Anno I Si apre il 20 maggio | Ta socio fa donata on ct: | Gigio ala procedure ng Ale 


darebbe continuo lavoro al loro da°4 #46. Y kite. negozianti che Dramassero i disegni © tarifo potramo averle | _ Dirigerai iì al Direttore, 
finché, snediante richiesta nffrancato. — Dirigersi: al raypresentante depo: 





5061 | tardi privata 16 viaggio 1908, eg ro Belmondo ‘Caccia alli 22 lu- 
‘ntcesa a elag;a Perona, io, | Madre Bembo, e) alate, 














sltirià GIORGIO FERRO , negoziante in specchi all'ingrosso ed al “i È 4 in una dello stesso tribunale 
5 5 licogie Nuova, 18, "Torino. pe e Ù Cascina a Vendere Prina Gioanhi Patt pella verificazione dei loro credit. 
n, È 
; o Th territorio di Borgo-Frmhco_cie- | 717 STAZIONE Torino; 83 giugno 1888. 
o condaio diro compone di prat, | e "tte AZIONE "Avv. Massarola vibe-cano. 
GALLERIA NATTA campi, vigue, boschi, fabbricato ru- pe SE 





alico nel capoluogo, cd nlira ca A seguito d'auniento del sesto fatto | 2751 NEL FALLIMENTO 

nen leso territorio regione: Toverato di | 940 signor, farmacista Gio, Battista ] iS 
0 4 Bottega. Arno ta estone, Troverai | fiacoienti di Revéllo, con atto 17 | dalla ditta Conti «4 Puo Qi cer 
15, pari ad'are 1669 circa, corrente mese sul prezeo degli stabili | - Gita dle zizi ME 
OE lo informazioni “aut ig; Gite | S9% ad instanea idol ale Segre: Da- {EMA Mn fOrino, zar 

sono Memormazioni, dal sie Gita | id dTanteo da Salurzo, subastati a Y| Leo N: 








i trova inoltre sel ‘vuddietto negozio Merci Freselie, dell'ultima Nov 



























i inoltre sel i Riel, del'alti Icppo Renacco agente in Montalto | regiudicio di Maltono Chiaftedo fu f_Si avvisano li creditori pon ancora 
Copnitnt {o camicie, muignde, fata tl, manchi ver niet so: | tro capo teniio MRO ga, Vccart | Antonio di Revello 6 stati con sen: | verificati di rinottre ai sindaci 
; ; È Ghiara, 92. Santa | tenza del tribunale citle di Baluzzo fl Saitivi sidg, causidico capo Carlo 





Vasra è dita fratlli Seieto #0 
deuti in Torino od alla cancelleria 
dl questo tribuzale. di commercio li 
foro titoli colla rispîttiva nota dicre- 
tito fn carta bollata da una lies, © 


25 | dl 2 par corsia mes deliberati 
SRRE me 
Bas ie Da affittare al presente |sitato ta questa cità per L. 100 

Angelo Chi “a x SETS i cnc |, IL 3i0; presidente presso il suddetto 
aÎ__ Soviet reo. | -- Presso Curto Manfredi, ia Finanze, 1; Torso | itrclat e cino Pea. | Sani cm ma, Seo 7 pe 


SÌ eseguiscouo commissioni d'ogni genere, di Tugeria per tiomb con pr 
ione ed esattezza. 2 


078 











6 in: | di comparire quindi personalmente v 

è \ ) a_t tuele Filiberto; N. 16. Recapito nl | cono setto, Auiò. pel nuovo ne | di core cn OO pre 

Prima medaglia all'esposizione 1867 portinaio N, 18. Hr | St pl nto prezzo 10 | tea del indice algo al pre: 
i 


cedura sig, THomatis Eugenlo, al 
dagasto prossimo, alle ore ® 
tino, fi 1a sala dello stes 
‘nale pella verificazione dei oro crediti. 
Torino; 23 giugnò 1866. 
‘Avv. Manssrola vice-canc. 


relntivò baiido della stessa, 


l ANGOLE ATMOSFERICHE Ferroviz dell’ Alta Htalia | ms nat as rogo 
ei 

ii Descrizione deé Beni cadenti ‘in veni 

(Sistema Cliftan) brevettato a Btaputono ovini 1 pote dl | DE ro di Hel 


A Susa; che il dividendo pel primo se- | Lotto unico. Alteno con. care en: 

















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


3 eto, campo ed orto 
Co o nuove BARATTE (Zangole) ATMOS, ‘mestre 1868, venne per ogni Azione | trostante, castagieto, campo ed orto, 
on queste ni (Zangole) ATMOSFERICHE sì ottiene del 201 beneficio. d'inventario 


(MAP tri A 
OCCASIONE. FAVOREVOLE "att steclate e in pochissimi miti 4 ii ito che sopravnza eta | ‘etto como degne: no Pot Star, alli ma. 1798; 






1795 © 1786 del cadastro. 






Ri ro di vii fat | dolce è liuono da servirsene per uso ‘omestico, Questi vantaggi le hanno | Tnteretto > > + Ie li dl i i Con atto passato nella. cancelleria 
di Negozio bene ATNIRiO I a peg | fatte preferire a tuti istoni sota meta (Quetti vantaggi le Remo |'Cpifidemdo ©. n (&90 | 7 Brvspareto a Fosa, regiona Gea [dala ettira d'Alba ‘in nata 20 gin: 
a] Picits! asilo Burstio Afmagionicho) ie ©_1500, dl | no 1968, 1a signora Cantalupo Anna 





da rimioitere nl presente, i concedono tiro di ettari 9, 


dell'avv. Carlo 
‘mbrò al pagammnto: 


Litri 1' per barattare litro L. 6 — | Litri 4 per baraltare 2 litri L. 11 — Gastaldi nata e domiciliata, in Alba, 








1 pagamenti verranzio eseguiti n 

























nt —_ | 3 i T » n7=| #6 1» n 18 — | conineare ‘dal 1° loglio 1868 dalla | Saluzzo, 24 giogno 1868. to di non voler: accettare 

» 3 dl 14, » X8G0| > da 992 tria conv lassa dell'esercizio (Stazione di To: D i Tansca p. € ol beneficio dell'in- 

BAGNI DI VALDIERI{ ‘x riscentoie shdo preso asche i RE pretiono i con: | rino, Porta sin oabato sort tasca PC | venturo l'eredità dofertalo dal. detto 

{ (PRESSO CUNEO) traffattori che saranno puniti secondo Ja legge. 2679 La Direzione dell'Esercizio. SCADENZA DI FATALI a du Se GARA de 
Apertàra | 30 giugno smo |,0ol ministero del notato Lorenzo | vendo domialito, addi 8 correniò 

8786 INCANTO ETNO GR RO FINO Rotta | Metto col dILIai iiessamaziona dela 


26. maggio 158, ricevuto, Vicalda, 
fegistrato in ‘Alba Sl 10 giugno, N. 
1119, col dritto di L. 8 50, per De- 
‘negri ricevitore. 

Albo, 22 giugno 1868. 


Prezzo giornaliero L. 3 60 


‘Giovedì, 2 Taglio, ore solite, in una | Venne.o deliberati i seguenti lotti di 
Dirigerni, in Torino ‘allo farmacio 


SEME BACHI); eee LT te 


IMPORTAZIONE DELLA DITTA deranno, dal ‘sottosciitto ; incaricato | Giulia consorte del ‘ig. caf. Baudi 


È dal st ve reni ns el 
V. AYMONIN E COMP. |paitaiit aio | ig ey Carote ri fiato se 
: 
















Taticco, piazza S. Carlo, e Roggero, 
piazza S. Quintino. n 











i 
Cure termali - Cure È 
| 
) 
i 
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di Rizzo Roborto, consistenti in oli | relle Bertetti © Cesaro Santi; alli si- | __ Not. Benodotto Marono cane. 
‘donmpeenn iii di JOROHAMA (Giappone) iz Rolerioy opatteoti li oil | rile Birtecta Cere PAR el arua 
Borgata délla Buffa. — Recapito ai RAPPRESENTATA DA ‘il mobilio del négozio, a pronti coti- | ‘po sulle fini di Poirino, ora jratò, 
‘proprietari, via Oporto, N. 15, piano vi 8. o "fait. i di cosine alb, ce ‘prati, di hre 38, ATTO DI PREGETTO, 
i 39, uncio a destra. > TTORIO SARACCO e COMP. — Torino | Torino, 27 tuglio 1868. Ì, per L. 620. n în via mobiliare 
i È Torino | pz Otero perito giurato: | St2ti etiemeiidatore Camilo; loto | Con atti. degli uscieri Serafino © 


er li fine del mess È qum 97, pinto, ‘eatipo, ivi; regione 
z RE? {Avendo inteso qualche lananza vl i cani Gaio Sesso Ra i tra la va di tn) ‘o dl 

Da affittato Ea Aloe i roteare ene a | Mont di Pietà fd Intoresso | as 41, 90 pe Mt È 
SE la Dagro, ie, cad ‘dont far noto cho li Cartoni dela predetta DIAA\ originari ama DI TORINO TASSO [Mano (e (Mcelameo 
Ea ap de veceplto Vinreogon " Ha ‘vetdé, oli saranno distribuiti; dalla ostrà Casa, per ln ‘coltivazione | Mercoledì, 1° luglio sì riaprirauno | fratelli campo ivi detto Ja Novalesa 





Gardoia 120 17. corrente mese, ad in- 
‘tanza dél sig. professore Atdreoni 
cav. Carlo venno iniiunto _{l signor 
gsometra, Franteaco Perrier fu Carlo, 
giù residente in ‘Forino, ora di do 
snicilio, residenza © diuora ignoti, al 
pagamento di L. 324 90 oltre i di- 











tt ‘680, ‘porteranno ln nostra fem. ‘gl'ihcanti per Ta Vendita dei pagni | detta regione, di aro 162, 20, tà 
Bel, © BAmAGCO e G, | | Aecai nre fi sereno no, | Sr 














5 si 3 Ta nat argento. oto lfiie. dite: | Abpendiai avv. Gaeparo, prato, | ritti di quelli atti e della: preseate 
con giardino a fiori e th n » giole, (205 | lotto N. 99, p. regione Gioino, di ‘are | ri È 
) Palazzina con giorno e done ati, orologi, 660, — sn [ilo N29 pere , di ‘are | rota, capitale, interessi © spose por 


50. 
Sacerdote Emanuel, lotto N. 29 


Incanto volontario marte, gegio Giolao, gambo iv, di 





‘ati ‘da sentenza delle. regia pretura 
‘llora giudieatura. di ‘Torino sezione 
Fo i data, 0 luglio [961 col di: 
damento che ia difetto trascorsi 5 
‘gioroì. ‘i sarebbo proceduto contro 

Di ui all'esecuzione mobiliare. 

rino, SA giugno 1888. 
Stobbia aust., PS 


con acudizia © rimessa, sollo tradi 1 
De faina inte ss | So PREMIO L. 100,000 5 i 
‘mbra. — Dirigersi all'Uffici Vaglia L. 1 95 per toncorrere all'Estrazione del I° luglio — Titol odi are ’, per Li 1860. 
dl questo Giornale. Ni0i  gueebfaali a è" Obbiigazioni definitivo a L: i) — Press Roe IO prelievi credD | eletta detto (9), ano a 
Ò di Cotti di Afovigreno, di 16 ‘AI inca io i, via iano, N. 8 Torino il quale | 2) oriazo, N. 18, via di Stota | tenza nomero Ul mfp acero T0s7 
VO IE A DT MON Icceimali di fol profili een dl Mayspe | T0r60, segiià intanto, vlt si | Oo per I e e 
price o lo) i tuti i prestiti emessi Toi canto, volontario (195, per L, 1810 
vii, coi anno sino de RL ci I Veni dt “grandiota. ses: | © Avena Gioan 
















3387 






























ia ‘Avena Gioanni e Giacomo fratelli, OLI 
"1. da,mon. — Ditigatei all'UMicio Qiatura vui colli ‘di Moncalieri, ston | loito N. dl), corpo di casa rustica È E 

lt troni 3° Sabre ci e rn capo | posa l'otto di Pin, daro |-A°CE Taio Pipentno © 

Paestrioanaio POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA frasi | Se sila. SO, pe Te AE o (abi et || Com Ata 1 nate riciva it 

O) RE SIE igue) Elle atei ear acari agi, anorol ei Topriohe, el lolpal:agrta ai [i n: SetDaBicio, si POLtA aver visione) | scadaue; per ciastuti 1040! ebfarato) vattoxcritto cancelliere della pretura 

Estrazione del 1° luglio 1868 indi. — Scatole da cent 10, 500 L. 1 con istrusione, — ‘delle. condizioni relative. 2726 | col imbzzodì el 0 lugito possi d'Intra,. a signora Barbara lmpera- 

! e oi Si | del sa 
ANTREDÌ, via Pisanee, N. ', Torino: Ro | e TOO | torino, 82 giugno IN fa Vistoro vedova Franzosini, 





A ‘pico E. 100,000 
N EA 
Titoli inteetuali . 





arò di accettaro col beneficio 
dell'inventario e non altrimenti 'ere- 
dità dismessa dalla signora Giuli 
De-Contini fu. Antonio, deceduta in 
Jutra il 5 corrente, ed a lei devoluta 
in dipendenza dol di lei tettistento 





CANZONI PIEMONTESI Lorenzo Boiiacosaa not. deleg, 


gaspari, 
ì 7 angolo di Doragrossa. 

| JOURNAL DE GENÈVE arezto anse. | CGoommIZONE Dm 
Rule edizione col deneficio d'inventario, 














Nitova: 










sh Ca nuova Amministrazione ia l'onore di preve ; La __ | Glograto depositato nai ragiti ae ig. 
LIDI Ao dute ale lugo BO nice ei (ados ni rela ali ei O n I I Ionica ce eno 
7 ri (ge Ibrai di Re d'Italia a Torino e Firenze n al "i sig. Pietro Destofanta! fu -Gialioltn | mat È 
DO Ulliata Vercaott. renze © presso l'Agen- | dall’Autore ig. Pietro fanis: fu Guglielmo | Intra, 20 giugno 1868. 
Vendita volotifatia = ‘2a di pubblici ‘et Garrigues x Ginevra NE | SATA da uni Prefazione, © | ident in Vise-Piemonte ictiaa: | 9759 Po. Franzoni emo. _ 





vasi di mou: voler accettato, salvo col 








j i i Ubicato std Ln È 
Di alcuni corpi di falbrleati îPrezzo L. beneficio d'inventario e nell'interesse NOMINA DI CURATORE 


uniti che separati ‘i Torino i 
Î da vi pv Ù | Presso Giuseppe Marchisio editore | delli Bernardo, Lorenzo, Melchiori ‘ad eredità giacente 
1 pr in, cio dell'architetto FERROVIA D’IVREA ORI ot Uila loca ripe | e Madislena di i pertani di ou 9 {-_- Con deoroto dell, regia picture 
(cav. Palma, Vit. Gernnia/ N. 8; fia 1) Gongioli al negozio Perotti e Nigra. 2988 | tutore, eredità -a questi ultimi de- |\‘Rorgo Po di Torino, in data 22 giu- 
no 3, Torigo. RARO i pane a a dio i ci da ine Tolata dali comuni genitori Guglolmo | gno. 1868, sig. nolo Atena venne 
1 Ò mento agli Azionisti del Dividendo hul prot PrO, lara Marengo confugi. Dest inato curntoro dell'e edità. gia. 
"i Gloggio Ni g del linea del 1° samestre ia Lo 5 85 per azione. ndo hai prodotti | 2770 DIFFIDAMENTO ed Ct TE VIN pren | nomina, POM pai vedovi di 
camere posto in Queato merano! Ne seguito ei nodi sinora (praticati, a diligenza i DE Nena MAE peo gmo e la sseonda nel 1866-) ‘Antonio Bedesch 
o a 0; della Cassa del Credito Mobiliare Italiano. chiara al ‘cho non pa- | @D intestato. 5 sa 
9778 Ti duniatitrasione: | I e ‘dal suo! figlio | Pancalieri, 24 giugno 1868. RIO IRE AIA MAr e 
È Ret) 2788 Valese ‘cano. i Forino Tip. (i Favale e 0. 
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